
•> ( . iii>c|)|x' (secondo il nuovo traccialo) rispetto 
all<i stessa linea isccondo il traccialo aiutale) r  
rispetto aliti I orino-Messandria-S. ( liuseppe. 
iioiu • 11 « * dii in i im •(' numero < 11 Ini omntnri occor- 
n*nii Ira 'v ( iiu»i*|i|u* i* ( t*\a in Ihim* ti quanto i* 
dello nel plinto precedente. »i avrclilie una mi- 
noi percorrenza <11 ( in a IIMH) km. reali-locomn- 
lon .il "ionio. I pou lie per opm km. rcalc-loco- 
inolore 'i  spendono media melile (unicamente per 
spese di condona e mnniiien/ione di nie//i di ira- 
/ionc) ( irea UH) lire, si otlcrrclilic una (•conoinia 
di IIKI.INH) liiv giornaliere pari a '•> milioni di lire 
annue.

ta li (a lco li riguardano soltanto I esercizio dei 
locomotori, ma («co rre  lener conio ancln* dell in
ter ess e  sul prezzo di ac(piis|n c dell aunuorln- 
meiilo. I periam o necessario conoscere (piatili lo
comotori verrclililiero risparm iali: a : ile scopo 
di i  Iinsrro sul numero pia calcolalo dei cliilomc- 
tri-locoinotori i he \errelilicro percorsi in meno e 
sull.. percorrenza media attuale dei locomotori 
elllcienti. la le  med a e assai diversa a seconda 
del tipo di nazione llr ilasc  od a corrente conti
nuai e del peneri* di servizio idi montapna o di 
pianura, merci o viappialori. ecc.): a questo pro
posito «i ritiene elle se ora i locomotori a correlile  
continua cHctiuano percorrenze scnsiliilmenle 
mappiori di (|iielli i ri Casi, ciò è dovuto in prati 
p a lle  anclie al tipo di servizio prevalente nei due 
s strini.

Nel caso in esame, ni cui non si possono rap- 
^innpcrc prandi velocità perche la linea non lo 
permeile e in cui i treni merci devono caulinare  
( oiuposi/iotic a ( i va per le rapinili che alili amo 
accennale, non s| potrclilit-ro ottenere anche colla 
correlile coiiln iua percorrenze medie giornaliere 
dei locomotori molto diverse da quelle che si ot
tengono a ilun lm cntc col sistema trifase. D 'a ltra  
parte il calcolo dei locomotori che si potreliltero 
risparm iare deve essere fa llo  ev idenieuienle non 
siti trad ico medio, ma sul (rad ico  di p illila : non 
s intende. Iicmnlcso. accennare alle p illile massi
me piornaliere e nemmeno a quelle selnm anali: 
pen lie in tali circostanze si può sempre prov ve
dere con mezzi di ripiepo o con un leppero lem- 
poraneo ristagno di ira llico  merci. Si deve però 
essere attrezzati almeno per la r  Ironie alle punte 
Ultissime mensili, lenendo anche presente che 
proprio in occasione delle punte ili traffico inter- 
v cnpono spesso di| In olia spet tali Imporrili di sta- 
ziotn e di linee, temporanea scarsità di apenli di 
si uriti o di mai ( Imiti ecc.) chi* non permettono uno 
s|riiitam euto più intenso dei mezzi di trazione, 
li m ilo ion io  ili tutto ciò. si può ritenere c lic  si 
rispaim ierciiiieni m locomotori. ( onsidcrula in 
lai mimerò una «erta percentuale a compenso

delle unità fuori servizio per riparazioni. I poi
ché i locomotori che dovranno esseri* impicpnti sii 
q u e s t e  linee sono presumibilmente quelli del prup- 
po ciascuno dei (piali ai prezzi a t t u a l i  costa 
almeno IJO  milioni, in totale si economizzereii- 
liero 1.200 milioni ai (p iali corrisponde una quola 
annua di 1.200 0.0N 'Mi milioni per interessi 
(al *>"111 e aunnoriameulo (in 40 anni).

Hiniane da considerare I economia relativa ai 
veicoli. I evidente che la p o s s ib i l i tà  di efle lluare  
treni a composizione forte e costatile da S. Giu- 
seppe a Iorino renderehl)!* possibile un note
vole acceleramenlo nell inoltro dei ( arri carichi 
in salita da Savona e da S. G iuseppe verso I in
terno c dei carri vuoti in senso inverso; non è però 
lacile tradurre in c ilrc  tale vantappio. ma si h*ii- 

lerà epualiui'iite di esporre in i i i inIo chiaro la que- 
s i io i ie  per venire a qualche conclusione almeno 
approssimata.

Interessa evidentemente conoscere il numero 
dei carri che potrcM icni essere risparm iati, ed 
anche in questo caso >i possono ripetere le consi
derazioni pià latte circa i locomotori e dichiarare  
che il calcolo va fa llo  sul traffico di p illila  almeno 
mensile. Si può ijiian lo  calcolare (pianti sono i 
carri che verrei iliero interessali dalla modifica di 
traccialo in discussione: essi sono lutti quelli che 
risalpono da Savona verso l'entroterra e Uti l i  

quelli che vcuponi» caricati a S. Giuseppe: è ev i
dente in fa lli ( he i ca rri carica li a S. Giuseppe 
per Iorino ed olire, venendo instradati per la 
linea S. ( •iuscppe-AIcssandria. interferiscono an 
che sulla marcia di tutti pii a ltri carri caricati a 
S. (liuseppe per altre destinazioni (Milano-Sviz- 
zera. ecc.). l.a linea S. Giuseppe-.Mcssandria ha 
caratteristiche ottime per lo sfollamento dei 
( arri carica li a S. G iuseppe poiché è praticamente 
litlla  in dolce discesa che permette la effettuazio
ne di treni a lorle composizione (in media 1000 
tonnellate) alla velocità di >0 km., ma è pur sem
pre una linea a semplice Innario. O ra nei periodi 
di p illila  a S. (liuseppe si caricano fino a ">00 carri 
al piorno ai (piali si devono appiiinperc quelli che 
salpouo da Suvona verso Alessandria: si a rr iva  
facilmente all'effettuazione di H  o 14 treni merci 
al piorno nel senso della discesa, ui quali corri
sponde un numero di treni di poco inferiore in 
salila per l'inoltro dei carri vuoti. Praticam ente
111 tali circostanze non è possibile smaltire du 
rante la notte tu lli i carri caricati nella piornata 
precederne, cosicché una parte di essi s inoltra 
nel plorilo successivo e talvolta anche nelle ore 

avanzale, dovendosi rispettare il servizio vmppia- 
tori: 111 conclusione 1 carri depli 11 il uni treni veli- 

p in o  a perden* circa un p orno nel ciclo ili uti
lizzazione. \nche quelli che da Savona venpono
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